
fknZZÌ D'ABBONAMENTO 

Per PADOVA a tfomlcino; Annoi. 16-S^. l . 8,50 -Trtm. 1.4^50. 
far i! mmO: Annoi. 20 - Sem. t. li • Trim. L. 6. 

aggiunte le'Spor̂ G postali. .> ; '' 
,„I PAGAMENTI SI FANNO.ANTICIPATI.. 

DireziolfeS iiìiìiiìiislreàEe - ì ia Fono DipìBto, % 3836^lt 

mmm' 
i-

• .n . 

'Jbf 

^• 

^ 1 . 1 , - -= 

él̂ «a cava ti 
PREZZI ©ELLE JNSERZIONI 

I Per ogni Hnea o spllìWi llnoii sotto la firma dtt^Bhte Cent 
É̂ANNUN2! in lU Pìiô â Cent. 20." 
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(Crispì gli cederebìDe questo por-
tafogìi ^ conservando <m|Ì|a^egìi e-
steri) e anzi ì suoi a m i c i . ^ ^ e Va-
starini C^̂ esl, lavorano febbrltmériB 
per accrescere il numero degli 
amici. 

prega i signori,_ A ssocia ti itittora 
ifì.a^reimio :di pagamento a voler 
Spliccilare la rimessa dell', importo 

essi doviita, 
lìaccomarida j)ur§ ai signori'Ri^ 

venditori della Provincia e fuori 
di mettersi in correrìte olpHcpre- , „ „ 
sto onde non venga loro sospèsa \ comparse aUa Camera e spesso n 

A destra si accentua invece la so-
Illa opposizipne , a Zanardellì ; ai 
lamenta^kjche fàccia troTOo brevi 

del lavóro Hiverrebbo chiara, per
chè certo il fìjli^tero degli-esteri 
preso s'tìl serio, dà ass^i a phé 
fare. Per q,u%nto si afletti una 

sìcureziÉbMe nessuno credo 
pace difpàttìfà', ÌDCidènti si 

•̂  is^s 

•r 
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ìapaGtiUH nell'asefcìlvoìarrovio o 
porne gli, ppnórtutii rimedìi» 

Sì disollt li pi*òposta di legga sulla 
ritìlaaiantì iei depuistì jaomìaati mi
nistri 0 Botto segratàri dì Stato. 

Ferrari li. dice che egli e ì suoi 
ami^i yotarMf|iR, (?ontro 11;^og«tto, 

Làzzaro presenta la segueate ' ma-
presentano qua e là ogni giorno,, l zione: La Oamara, riteaeDdo che la 

•Ì:Ì«ÌS?<'?SP-

« Fi'a le Qcoezioni indicate dall'ar-
ticolo 1° paragrafo A, della legge 13 
maggio l t 7 J N , asso, sono .-comDresi 

^f 
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la spedizione. 
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SSom»,^3 marzo. 
Le vacanze parlaroentarì per lo 

' " • v i ^ j . . ' ,' 

feste pasquali si àpprossimarìo òr-
naai, e corìverrà quindi farsi uria 
ì4^a della attuale situazione pari 
lamentare. 

ila variato questa situazione ne-i 
gì' uitinii tempi? Np, 

C'è qualche ' opposizione isolata, 
che bene spesso, minaccia prorom-
;j|K§re, ma viceversa poi non c e 
alcuna variazione sostanziale. AÌ--

. • • • , • ' • • • • • j . - , I [ , . ' • ^ . r • • 

cuui giornali radic^ali,diedero quaU. 
che attacco a fondo contro de{ 
Crì?pì, ed anche qualche giornale 
é\ Sinistra temperata alterna qual
che attacóo con qualche iridderato 
o trasformista ; ma tutto pòi si 

l ^ l S i l t l p y ì o cioè dì fare; capo ft 
C)r]spi, il-Quale è, iRaiterabiìmente 
i l padiou^ vero della situazione, 
nientre gli àftaccbiìion hanno al
tra mira che'quello di trascinarlo 
a sé-

1 

\ 

sponda molto sécco; ciò per la 
formaj ma nella sostanza perchè 
egli è troppo liberale ed è uri pe-

I , , r 

^nò delie tendenze, del gabinetto a 
Sinistra. Zanurdelji p^rò..non s^ 
ne cura ; pensa alle riforme che ' per ìe masse; ma (InisconQ 
VE^i^tiuàrido e ^opratffttò anela ad 
assicurare il t̂ *ionfad©l nuovo Oon 
dice Fenaie. Criapi a U||j,j a uà volta 
sa che il solonome dello Zanar-

^ifccfltntlizÌQne delle cosii^ipercìò 
incertissima. Invano coloro che mi-

- - - . • ' 

rane a puùzecchiare il ministero 
incolpanò^llii di esagerare l a . 
sìzìone; quegli stessi sono i primi 
che a qu|ìjr'pcchi ilnlsc<^||0 col Ri
conoscere e iimmet^ì^è ìp%ero, 
Certe cose le dicono pei gonzi e 

per 

legge del l i luglio 1887 abbia' abro 
gatp il 1°,è 11 2° paragrafo dell'arti? 
colo 7 delia ìeg^e^uUe j[ìcocD|̂ ||y|̂ |? 
lìiil parlamentari, ritonondo perciò 
aiipeflui gii art. 2" e S° della propo
sta m discussione, riservando alla di
scussione sullarflforma della legga 
sullo ìnconipatibitità purUmentari il 
decidere.sulla convenienza di ripristi
nare l'istituto dolia^tieiezionb dei 

Si appvog l'art. 2 cosi concepito^: 
« Là tìbmfna ài un deputato a pai-'. 

nistro 0 d^i^pttfif'egretano dì Siiai» 
non rende vaèatìté il posto sei ri 
spettivo GoUegio -%. 

Si Si appmva l'art. 3 nei seguenti t 

fi«,-

delii è' urìaTmentita a quanti ac
cusano liii di autoritpj,§mo,ilIibe-
raìismo e tante altre, belle c^se 
consimili. 

•Jiì 

produrre un, effetto opposto anche 
fra queste. 
^'- E ciò giova a far cotpprendere 
che per ora il ministero nulla ha, 
a temere. 
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Ma egli non si lascia trascinare ; 
da alcuno ; egli sente che con que- • 
sta Camera non può che mùó- ; 
versi a disagio, ma d'altra parto 
^qoie che que |4 | stessa Gamer^ 
girliquidì il più possìbile delle nur l 
liierose pendenze. Ce ne sono tante 
di queste pendenze — specie leu- ] 
nanziarie e le ferroviarie — che 

i Z I 

forse una sola parte di esse ba-
stere|)be a scQmp£^ginare l'energia 
di qualsiasi Camera : ecco pércKè 
anche r attuale può a parere del 
presidente dei mitiistri riuscire, a 

;he cosa. « 

Il minist.éro adupque, per pr^i . 
nulla ha a temere; la. lotta vera 
si acc||y,uera quando si, p q r ^ ^ 
Hanno davanti alla Camera alcuni 
problemi; negli uftìei si vedono 
sòfgere èeriì ostacoli ad alciinv di 
quei progetti; ma gli avversari non 
vi sanno c'ontraporre progetti con-
fiaIS II tìriinistero potrà così finire 

6ol vìncere, tanto più che non stàr& 
troppo duro nei dettagli, e,accet
terà tutte le cóii.tropropqsjie ragior-
nevoli ^^che, cQpdocanó a un rl^ 
sullato qualunque di assetto delle 
finanze e dei lavori pubìici. 

' • • • . * . - • • • ' 
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La battaglia però sarà seria, ap
punto per lo sfacellò iî .. cui;'tì[*b-
yasi •la C^meraj mentre invece il 
4 2 Ì M ' ' b i » 9 ! U , iì4i e non^ h^ 
avversari decisi. Dopo le f^ste pa? 
sqii^!l 4 t ì te ,^M^na>i fuQco c§ ne 
sarà tanta! 

H1' CAMERA DEI DEPUTATI 
: Tornata del 24 

Bresìede ì*on. Biancheria 
Armirotti svoìgQ .aiicha in nome di 

Baq^Sccio e i^eUegrinl.li^^a inter
pellanza al ministro d î laVi?rì pqhlipì 
sugli inlendimeifiti del govefnô  iti'mè
rito ad alcuni progetti a lui sottopo
rli, lendenU a Q3tgUorai-e le spedizìoN 
ni ?del vracciato^perNa gallerl% dei 
piovi.' ,,.̂ ^̂ ;̂ , ;^'#^^, 

furonp presentati al minJsterò|^Ìftioè 
quello relativo alla funicolare Àgudio 

ì e (quello che tratta di un accordo da 
' Pontedecimoalla succursale dei Giovi, 

alla lop«à:^4U,^ignànego. Queste 
TOPO?5^%W9.'^^9, «!ft.? l̂?ate dalia com-
misaìone speciale presieduta, dal pfe-

ì fetto di Genova e dai comitato sUpe* 
1 riore delle strade ferrale. La pmma 

commissitìifte WftnifiSt̂ Mon lievi dubiti 
^'^lllfiS'Jci^ deLpifi^tta ^e:il cernì-
tato. SI dichiaro unanime contrario. 

ministri é dei ff^tosegretari di Stato, 
passa.alla disc«8|igne dell^art. 1° del 
progottd^dellf̂  Cò'̂ tfimJaEiione. 
4g^^rend sòstiene^ppertunità della 
ruQirm ,̂ che dice conforme alle più 
raorfofhè, teorie costituzionali. Non 
comprende la proposil'-' di EazsffE 
insiste nel ritenere neceasafia un in-
terprotugione legislativa della legga 
sui prefetti. ' ' 

€vispi è ddlonte^di dover paiplare 
per la |erza ^iJta sullo s^sap argo 
JTpentp. Sostiene che l'istituto deJlA 
rielezione che trovtj la Bua origine 
dalla legge del iT^dicembre 1860 ft 
altììtp dalla leggp afti.prefetti, mejc-
una dis^osiaipne :cl3|e (ìiaò dal i§83 
{ira stata scrìtta ; aultà^ prpgiqs|^' ^ì 

1 riotdinamènfo" delPSmmi^i? 

WMÌtà,:iAaUtóà a 

«Gli; effetti della presunte legge ss 
estendono ^nche alle :Ì&BQÌna fatte 
dopo (i 14,luÌip 1887. > : , ^ • 

Si discute e si approca; il progett,© 
dì convalidazione del docroio 25 aprile 
1887 riguftrdópVtie industrio ammesse 
al béneScìo dello sgî avio delle tasso 
sugli spirili. - 'y 

Si approvano pure senza dispussio-
nè pàrebfìhi progetti fra cui "'" 
che concede Iwlf i i ]^ 

- i 

Stefano Thur. ; 
'"' Votansi a «cruUoio segreto i ,prp> 
getti oggi deliberati 'Rfisultfinb ap
provati. . _ ' 

Il progetto s^ìla rielezione 'dei de
putati nominati tìcc.^^j^ba fuvorevòU 
135 ^ contrari 6^. "^^^ 
^ l Presideremo pone^(ihe' la Carnap 
ra ai aggiorni al 10 apr.ijl^ la 0 
mera approva. ; V ~ 

Si stabilisce lordine del aiorno per 
f4uèllR--8eduta^ î,- • • • . ^ s # 

L'evàsi la seduta alle 7.15. 

-^^ 

r * J , i-^^ _ 
T • " • y ^ - ^ 

I J -

• * ^ " " ' 

Queste vacanze ofìrirannò mez
zo, al ministero, avvalendosi ap-
pAJntò, innanzi tuttó?^*aóir cf lfa 
del Nicotera, a cementare la prò-
pr^gposi:^ione. Crispi non è jpe-
pra ì s , epitfctìtfl^inche oggi alla 
Camera" vederlo per j | J g g g o suglt 

^(^ifizì sc(?la^Ufii,^^ 
ì. dì queste gravi que.- ] attuale deU'istruzìo.ne Boselli,come 

il suo predecessore Goppiìio, addi-
Giostrando eosì una solidarietà Q-

J ri una 
stioni 0, iTfìièglÌ0j4lJ#: una, delle n^ 
forme politiche ;4^^potrài«inveco'^ 
venire- al ^ risultato ùltimo, quello 
cioè di sciogliere la Camera at
tuale; ma sarà tanto'méglio quait- ] 
tp menó^^esante essa lascierà la j 

ded i t a alia futura. 

L 

ì 

i 
nesta di gabinetto per cui i-suoi 
colleghi si sentono, rinfrancati. Alj,̂  
tro che governo personale! 

• • * • > \ 

A questo scioglimento si sente 
che si deve pur/giungerei 

^ 4 

Intanto cosi stando le cose una 
battaglia a Crispi non si può dar-

\ 

QuesV accusa di governo perso-i; 
naie è ormai sfatata ; e non vi è 
altro di j m p senongj^ il Crispi si; 
sobbarcala tî Qppe fa^gpde, regn 
gen^p ì due ministeri, mentre poi 
per l'interno non ha ne^^eno il 

l a ; tutti anzi vogliono fare capo j sottosegretario di,Stato, còme: ha 
a lui. 

Gli avversari quindi sono isolati 
e senza mire speciali; Crispi poi 
ba gli amici fidati dell'oggi e quelli 
•ghe calcolaito di divenirlo dotuani. 

• 

- Checcliè se ne dica, tutti sento-
no che egli è il vero ministro de
gli aifaxi ^^ter i ; .pipr rjnteyno 
gli stessi moderati sono convìuti 
che .egli è una guarentigia d'or
dine. Nicótéra poi gli si è acco
stato, probabilmente nella fiducia 
di divenire ministro degli iuteriu 

il "Damiani agli esteri ove gli' è 
perciò di molto alleggerito il peso; 
non è però.^ipicile qhe si nomini 
presto al sottosegrelarìato degli 
interni il Bonacci, sebbene in visip. 

a 

J 

1 giorno m CUI si rancia possi
bile l'ìngressQ dei Nicotera a reg
gere quel dicastergj^li propenda da 
alcuni a lasciare vacante, ìi ppsto. 

Nicotera starebbe pur bene agli 
interni anche per ìe elezioni gene
rali; voi sapete troppo come egli 
sappia farle. E poi la sepiVrazlone 

1 per rngioni tecniche, al progetto 'k.%^''-. 
\ dio. Poi si mostrò contrària anche la 

Socìe^ esercente. Il ministerp non 
PO^eva^a^indi prendere in c q n s ^ 
der̂ îpVerp>'96'̂ *'*'i o insufficienti o 
cpcapromettenti. quel vantftg|to\ (jhe 
preseWCWente si ha dalia linea esì-
stente. 

L'oratore assicura poi rinfeitpel-
lante, che gli studi saranno continuati. 
^^rniiroiti ringrazia. 
^ Cacchi Frangevo prQ^^^m: rea
zióne sul dÌ6.egno di leggf̂  pgr eoncaa-
ŝione della naturalità italiaua^^ai sigg.;; 

ii'Rttìlli Kossut. •"•̂ ^̂ :̂! • 
li Prestdenfe è lieto di Gomunìcace 

^9^\\% C t̂is r̂a la tì6guea|g,iapt^,: ch^ il 
co. De Solms ambasciatóre di Geroaa* 
ma presso il Quirinale hâ  trasmessa 
a S. E, il presidente del Consiglio: • 

« Monsieur tepriìMent da Conseih 
-Par ordre de raon gouvernoment jé" 

suis chàrgè et jl^^i l*honneUp d*avoir 
recóura à l'o^biiges l̂̂ te eiitremise <J0 
'V;i>iv.& ^3c l̂|e»ice paur la priéf ^ Ĵ'Q'Ji-
loir bion porter a ^ . connaissance db ^ 
monsieur io préaidèn^^ '̂ffi Séfiatet do 
monsieur le préiidènt de la Chambre 
des dóputé3, que le Reichstìig alle-
man4 dans 3^ sóiuqe 4u 19 tle ce 
mois, a declarc oaî  (in vpte unanime 
que ies marques di resjiect pour feu 
S. M. l'Emperenr et Boi et Va part 
que le parletjrjient italien prend aù 
deui) ,de ; la nàtion allemande, ont 
pi'oduit partout st Allemagnea le sen-
timent de (a plya vive recqppais^ance 
et de la plus profonda gratitude; ce 
témoigns^e de sympatie formant une 
manifestation solehnolle dos rapports 
amìcaux fxistanis entre Ies deux p^ys. 

^^ pvofite av.eòjRlitau ida (ietto pò-
casioh pour vous reiioùvQler, M însieur 
le próaidtmt du Conseil, Ies assuran» 
ees do ma tié^-haute Goneideratión. 

VìvmiiiQ: CóiiieDeSolma. * 
, T 

Si annunzia un' interrogazione di 
Mei al Oiiiftiltro dei lavori publici sullo 
stato dei lavori della commissione di 
inchiesta, chiamata a studiare lo cause 
dei ritardi e degli altri inconvenienti 

legge pel 
strazìontì centrale dello Stato. Î pjî  
ptìò ammettere'che sì dica cheVU 
Uamera era mconaciente di qUe che 
votava quando approvòrart. 7 della 
legge del 13 maggio 1877. DAla que
sta teorìa, nessuna ieage-Jpótrebba 

A în-iiX 1 forte, convieni che la Camera mter-
preti^sÌ3[ueirart. conforrneipénte allo 
spirito dello Statuto. È beneijhe l^i 
stì^uto della rielezione si ristabijiiiGa ? 
No. E' qn istituto antiquato, che trae 
origine dal còhcptto della compatibi
lità parlamentare, che fu consigliato 
aV Pàrlttraento ingìsse (Jaf desid̂ î rio 
di escludere i propri impiegati che lo | 
popolavano e che davano' cosi una ' 
preponderanza al potere esecutivo. Ma 
qqsndò il numero degli ijinpiegati fu 
per, èifatto di queste leggi ditiriinuito, 
gli uomini politici, gir scntton drdv: 
iittp pubblico àoyeItero convenire 

j ctìò l'istituto dell* rielezione era as
surdo. A n(5|!,t .in Francia fu giudicato 
co6i, Oode non comprende le obbie-
zioni portate contro 1̂  dì^posi^ipne che 
jn Italia l'h^ spppress^. .^n^j}^,, pejT 
amore di Ipgica si doyreblje, appro
vare l'abolizinne, visto a che un i»ìnì-
stru è già indicato libile dalla sovra
nità nazionale senz^j bisogno .del sin* 
dacEitp speciale di uî  collegio che cor» 
un, colpo di onaggioraw?» polirebbe 80-

SENA'TO DEL/REGl 
Tornata del 24 ; 

KÌ F.-.. 

I l i l ^ e ì'op. 3>&arnni. 
li Presidente dà lettura di upa 

torà del (̂ p; Soìm ambasciatore dì 
%IF»"p ì«he TitìgVi^fcn^ Senato p<̂ r 
le m_anuestasÌP,Sii-d&Aipa,pat)a addimo
strata alla Germania e alla famiffìia 
lo'Jpenale.' , ,• •Ì^^.IÌ^P.^ 
^-^.i jfirftéeda.ftll'appsUQ nominale:ger
la, volE ŝjone a ^crutjnio sa^ r̂eto dsUf,. 
ieej'ì discusso nella precedente seduta 

SI approva senza discussione il pro^ 
gettS^lli mà*|̂ i-orì spese per l'eéerci-, 
zio Onanziario 1886 87, dai Kiiaistero 
de>lU gu^rr^.'^;' , -." .-.̂ v. .>; v^ 

Sì procedo allo spoglio della vola^ 
ziooe segreta eseguita al principio 
,aeiia. o6autŝ ,;-̂ îiià!*. 

Le moditìcaaiohi del Goneiglfo di,,».. 
Stato risultano approvate, come prra 
le maggiori spese. Il "progetto relativo 
alla isevis^ne g39tjBr̂ Ìe idei; redditi dei 
fabbricati risulta invece invece non 
approvato. 

Levasi la seduta alle oro 4.50 
H W , H 

Le iole: I italiai 
S^2\^ 

vrappors! al' volere, alla fidùcia, del 

?« 

amento. 
L'orfttore rispondo alVa considera

zioni (ìì^òrrari negando^#e il Par-
Umento; abbiWommeSiSa 8̂1 Pregia «̂ liitô  
d l̂ (J^nsiglìp; larghezze speciali d\ pô r 
ter», tM,iÌ*.ch® '** '"̂ Sĝ  sui trattati^ 
che fu di convenienza economica più 
che di importanza poUtica. Né trova ' 
giusta l'affermazione di aver creato 
m» (jonfasioqe noi partiti politici ^ 
proposito^della nominai 4^1 (?uniBtfp 
BoseìliVfo^cbè conosce l'egregio uo-
mo'da moùi anni, e ne apprezza 
l'alto valore e i servìzi resi al paese. 
Onde non crede di aver contribuito 
%d aecresfiere la epnfasione dei p̂ax-
Viti, proponendo n î ua Maestà ,t|i 
chiamarlo nei consigli della Corpna. 

Infine, alludendo ulla frase da lui 
pronunciata giorni sono e ricordata 
oggi da Ferrari che ©iftè al potere 
certi sogni sv^nlsceno, l'oratore la 
(io^ferm^, Kitii dìchìanu\do che essa 
non può disiruggaro il suo pas&ato. 
Egli è sempre quel che era; rimarrà 
quale è sempre stato. 

l^Qcito ^ccoi^a H'â : pi'opoata della 
Commissiono, , . ^ • 

Ferrari t . e Lmz^rq msistoho nelSo 
loro ?onsid6razioni. 

C?iijnirH, relatore, aeeettu le idee 
svòlte d^^presidente del Consiglio e 
da Serena. , „. • • 

Dopo osservazioni dì Indelh cm ri
sponde Chimirri si approva il 1° ar« 
ticolo posi concopilo: 

Voghamo noi pure di)(^^avviso 
RQSt.ro ^^qpra ,̂Codes;te m.'ip̂ ìô nl che 

^ató^g^URPo dinfìo ^v»^W:va peltro-
cmahclQ da q u a l e ^ | | t ì ) p o in I 
tal.ja 

Eppercìò diremo che i missio-
narJiptaUani alfestero convinti del* 

ilWbonlà déllk loro fede; sono al
tamente rispettabili, come è rispe 
tabile ogni onesta credenza, spi 
cialmente allorquando.per la pro
paganda delie loro idee arrischiano 
in lontano regioni ;e in mezzo a 
popoli barbari; i l martirio, le per-
§(3cu2Ìoni e infinite soirerenze, . 

: Ma se essi sono nspettabil!, por 
tt^anno, d'aMrqnAs dim^utiqare,;g!| 
itaìia-ijl, ghe, all'esterp c ^ ^ ^ i r i f ì T 
teriAO V'fr^tì.e J preti ,àoggetti a| 
"Vaticano sono nemici implacabili 
della patria nostra come è oggi 
costituita epper'eiò dello nostre i-
stitiizioni ? ^^ -

Il Vaticano nemico obbliga 1 mis
sionari italiani ad essere nemici. 

Dovunque! missionari giungono 
ad esercitare la loro ìnilueriza, ivi 
ib nome del Re «usurpatore» di 
Roma è detestato. 

L _ •• 

E noi dovremo pagare con fondi 
UQSitrij delio, Stato o privati questi 
frati e preti che ci- distesta^io cor^ 
diaìmeute? 

I clericali, sì, possono 0 devono 
aiutare codesta guerra alla patria 

^-l\y. 
1 -'- 5 -

J V . ^ 

^rt^^ 

A..' i ì 
che si riflette dall'estero so[jra 

ri -

• i ' i^ teÈt^.^Li i^ ì i^ i i^ • i^fdPteUtì^ 
^v. 
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lì dè-* interno; i partiti nazi 
vonò Invece favorire le scuola lai-
che^^^issiònì scìentifichejieicom-

efflflf tutti i mezzi di propa-
anda cìvUeDer la diffusióne del 

nobe e dinirfnfluenza italiana al
l', i'estero!^^^^ •"" 

Epperció noi plaudìamò airono-
irévole Cavalletto e aironor^liì^ìspi 
che negarono risolutamente iì con-
corsó^lélìo Stato a coloro che ne
cessariamente devono vilipendere 
all'estero le istituzioni dello Stato, 
e troviamo deplorevole chefi sie-
no italiani i qurili dimentichino che 
fino a quando non sìa risòlta la ver
tenza fra lo St^to e la Chiesa un 
abis^sepàW^i missionari italiani 
dali* Italia. 

a-

Londraj 34. — Il Times ha da Saati: 
San Marzauo è informato che i\ ne
mico soffro crudohaonto, causa la ca
restìa. 

Avvengono diserzioni numerose nel 
eanipo abjssiiio. 

Inoite ìi'Negus marcierebbe verso 
il sud, per respingere un'invasione di 
sudlftlsi, veniiitì dalla p^Wn^it di 

Eflhara. 
assaua^ 23. — Sono completamente 

irminati i lavori di difesa e presso-
compìutli barflccamentì dei forti 

eostrutti & Saati. 
Quasi ogni giorno si fanno agli 

Ivamposti dogli arresti dì abissini; 

buoni Schizzi in gesso (un cane ed 
ut^giovonoa con vitello) di Paolo 
"troubetxkoy ed «na poetica testina 
di doEina in marmo di Bazzaro Erne-
sto, egregiaGaentd eseguita. 

Altri p a d r i sdegni d*attènKioiie sono :; 
un paesaggio del Vànottl, 1* interno di 
un chiostro del Marchesi, una veduta 
dì Venezia del Menteasìj un paesaggio 
del Fornara, una veduta ed una scena 
veneziana del Sala, due maiifll fìgure 
di Giuseppe Ferrari di Romai alcuni 
ritratti dì signore dal SalvetU ed uno 
spazzacamino doUa signorina Olga 
Longhi, l'allieva del Garcano. 

Dei Belloni— che ha esposto un 

IÌ^?M»RA?*^O paesaggino ed uti>«M 
Mino del convento — debbo far 

risalture un Canal grande di Venezia^ 
immefiBamonto pittorico e dì un ef» 
fetto stupendo. 

Un paesaggio assai pittoresco e 
poetico è quello del Gola, l ' f | f ^ 

rit^ajtb della Big. Teresa Bugàttii 
ll.Vitla ha esposto due grazìogi 

quadrettini di figura, che fanno ape-
, 

rare molto bene di lui. • 
Come pure fa sperar molto il Pel 

It'grini Romolo con una veduta e due 
paesaggi. 

Pietro Tronbet/koy ha esposto degli 
schizzi così gustosi, cheiferìvoianoin 
lui un'eccellente stoffa da pittore. 

Chiuderò accennando a due bril
lanti lavori del Habìoglio e ad una 

forza di ISO cavalli, maccnKa che 
sorte dftllfl^gtessa rìnonriàta Casa E-
echer Kyss.' " ,^^k&> 

Nel cantiere abbandonato, dal Be-
naco verrà subito dato mano alla co
struzione del Vàpore-Salon, 45fosfino 

is. di màt^gìori dimensioni. 
Hrir-^iL' 

I . v - l ^ 
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M a r a . — Fu fatta una.ao-
t ^ . -f-i r - n • - • • - - • . - . - U v - , • . • 

lenne commemorazione del compianta 
Gaetano Falconetti* li Dott. PetrobeUi 

' • 

m»H 

Itììffné un oomovente discorso. E' in
tenzione di trasportare la salma da 
Padova a Lendinara. 

I ' ^ 

M.*s'??|!̂ 8». —* L'assemblea dèi Ve
terani e Roducì nominò a presidente 
il cav. Remigio Piva ed a vice presi
dènti i signori Salvatore Pacifico e 
RijDci. 

Wtìgicisia. •—Fupubblicato la sta
tistica delia popolaaione per l'anno 
1887. Gii abitatiti sommano a 150,502, 
di cui, la popolazione stabile éomraia 
a. 13.4,043. Ne publicheremo i 
tagis. 

" - l i *? 

L. De M. 

Cori i> 0 

:-. 

.v„. 

trattasi quasi sempre, di contadini | ^^^ di monaca che prega del Oairati. 
ridotti all'estrema miseria, che dicono ' v & .. 
di esaere; foggiti dalTAmasen per non 
morire di fame. 

Stante la carestìa aumentante sem
pre pili, il prezzo deltt^'Hura sui mer-
tìal^^iiii^plicato. • • 

Massauat %^f^^ii, piroscafo Polpe ̂  
vera è partito' pei* Suez e Napoli, , 

^Sfittila, 24. — Da notìzie dì in
formatori risaltava ieri nel pomerig-
•glo che le truppa abissine all'Asmara 
erano pronte sotto le armi. 

•Dubitoasi quindi che volessero nella 
saHft stassa, oppure stamane tentare 
qualche colpo. 

^on essendosi però finora veduto 
uesaùno sotto Ghinda né verso Ailet, 
ritiensi la siiuasio^^ invariata. 

— I 

Avvicinandosi 

MtJ^JWLlUUW 

' .Lettere Illesi»^ 
..T-ifl 

MILANO, 24 marzo 
• 

B S X J i l i E -Ai^^E* T X 
Par quanfesi usi attenzione, è ira-

poslifiii cherdàpo unt^TOida vìsita 
si possa dare una corhpléia relazione : 
dì una mostra artistica. 

È perciò che, dopo partìcchie altre^^ 
visitoV'credo mio dovere di' mandarvi 
alcuni aUn cenni auU'Espoaiziona 

i^?^ 
U-'4fl^.J^*-.,Y^ M 

IF 

..s.-. : I 

I. 

Nella scultur,|^l^^Ure il gruppetto 
in bronp;i.4i Ferruccio Crespi e la 
ballerina dì Ùarlo Abate, vi sono due 

APPENDICE 1 
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l i Vffl*o d e l (( l ì e t ^ a ^ o » 
Mercoledi a Peschiera si è yarato 

il secondo dei tre piroscafi destinati 
in aumento al servizio di navigazione 
sul lago di Garda. 

Eĵ afio presenti gli ingegnèri cay. 
Stocchi del Traffico, Sterlin meccàni
co, Brinis capo naviglio, il colonnello 
comandanfell presidio cav. Riva Pazzi, 
Ìlfe§|hdaco del paese cav. Tomelieri, f'"' 
capitani dalla navigazione Correr e 
Tiozzo ed altre notabilità, molto si
gnore è un duecento operai. 

Il varo riuscì benissimo. 
Le manovre erano comandate dal

l'ingegnere costruttore F. E. Holsts 
della Casa assuntriceEacher Kyss e 
Compi di Zurigo. Tolti i ritegni, ta
gliate le corde, la signora Brinis Um-
ciava la tradìzionale.Dbttigiia ohe s'ìn« 

^||rftng§j;jprìg!onando sullo scafo le spu
manti bolle delli?, C/ifltmpag'ne e coi 
niìigliori auguri batiezzava col nome 

adi Senaco il nuovo natante, nel mentre 
questo, liberjt|,^J%li ostacol',.cori mo
to uniformemente accellerato, andava 
superbamente a tuffarsi nelle acque. 

il piroscafo-•— mezzo salone -~t*èi'tt:' 
ruoreflungo 42 metri largo 7., E' di 
forine assai,svelte ed attènde di essere 
orneggiatòte munito di macchina della 

. Mie fes te . oBI ' ìS^ausgmm __mit i 

le faste pa3{|llil nella quale ricor
renza ha luogo un'impostazione straor
dinaria di p^'cchi, l' amminìstra?Jono 
raccomanda la massima cura nel for
marli, e sa trattasi dì dolci di usare 
di legno cassettètèMìsce caociagio^e 
jfr;pMÉ :̂,erbaggiê  di vimKriì, se 
materie grasse ed oleose in cassette 
di legno ed accomodate all'interno 
con abbondante segatura, che gli in
dirizzi sieao chiari e se occluda un 
secondo nel pacco ecc. 

H^llo scopo di sollecitìre la distri-
buzione dei pacchi sa:rà opportuno 
che dagli speditori sia sempre richie
sto il recapito a domicilio, che dovrà 
essere esattamente e chiaramente in
dicato tanto sul pacco chó-%ulla ct^r-, 
tólina da cent; 75> 

L , _ 

Tale recapito è obbligatorio dal 28 
ftl 31 marzo pei pacchi dirtitti nelle 
città dì BDlogna, Catania, Messina, 

V 

Roma, Firenze, Genova, Livorno, Mi
lano, Napoli, Palermo, Torino e Ve-
fiezia, località nelle quali l'esperienza 
ha dimostrala cu'e il servizio non pOr 

.̂  .'^ h- -'V%..i . r ^ , • - • - • . . . -. -

irebbe compiersi regolarmente ove 
per questo breve ed eccezionale pe
rìodo non fosse richieista la consegna 
a domicilio. Da questa disposizione 
6ono esenti i pacchi contenenti libri 
o stampali e quelU direÙi^^gVi uffi-
d a l l e àoldtti^ pei'quali non occorre 
ia consegna a domicilio. 

Per conseguire infine speditezza di 
invio nei giorni precedenti le Feste 
sarà utile che siano possibilmente 
Rntipjpate le spedizioni dei pacchi 
contenerifigitìlèrteì non deperìbili. 

.1-
?! ' •>( ! :»•*«-"E. 
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Traduzione dal Francese 
'•'m 

• h -} 

I ' ' 
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Come t i f t f i r i t f f tde di Versaglia,^ 
la via dèi Ràservoirs è deserta e si-
faziosa di buon'ora. 

Non appena l'ombra della sera co* 
min eia a discendere, le porto si ehiu' 
dono, le tende si abbassano, e in quella 
larga strada destinata alle file di càr« 
rozze e agli equipaggi da cacciadèlia 
corta del gran re, non si scorgono più 
che alcuni passanti in ritardo, affret-
tantisi a tornar al loro domicilio. 

• j I • - I I 

Uno di questi aveva raggiunto un 
palazzino a un eo||^pJano situato qua
si all'estremità della via. 

Ne apri egli stesso la porta per 
meî zo d'una piccola chiave, e sì potè 
eìibito, dopo pochi Istanti, scorger nel 
l'interno una debole luce che, com
parsa al piano terreno, trascorse un 
momento neU'internoVcome per l'ul
tima ispeziono della sera. ; 

, Ohi avesse potuto^f%uirla, l'avrebbe 
dapprima vedutàlilluminàre un salòtto 

' ' ' • ' ' ' I 

ammobiliato con quel lusso falso, e 
per così dire rimpianto, che indicali^ 
sacrificio fatto allo esigenze della po
sizione; poi un gabinetto il cui scrìt-
toio lucente e le cartelle senza l'om
bra d'iihà màtìchia provavftiQo l'abi-
tuale inutilità; e finalménte una scala 
stretta che conducova ad una camera 

• , T • , • 
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da ietto ove si fermò. 
Qui, l'eleganza economica del pian

terreno aveva dato luogo ad una vL 
, sibile indigenza. 

Jl iettò, basso e senza cortiiie, era 
ricoporto di cotonina, stinta. Alcuno 
sedie di paglia, una tavola ed uno 
scrittolo fuor di moda, completavano 
il mobilio la cui insufficienza, opposta 
al lusso del ^p^iiQterreitip, provava la 
necessità, imposta a tutti coloro che 
incominciano a far economia sul ne 
Cessano per poterai adornar del BU-
perfluo. ,, 

Tale era infatti la posizione del sig. 
Augusto Fournier, allora lo'oatàriò del 
palazzino della vii dei Rèsirvoirs. 

Laureato dottore in medicina dopo 
studi seri e lunghi che avevano as
sorbito la miglior pairte della pìccola 
eredità fatta da suo padre, aveva do 
vuto adoperarne il resto à^^grocuraraì 
un'abitazione abbastanza^-^^"'^^ 

t^M^osgiiarwaas 

I . ' • ; 

X. I 

Anche la 
• , ^ . - T • 1 • 

tassa di verificazione dei pesi e ml-
aare, è da flggiungaraì a tanti peal 
economici che gravitano sulla spalle 
ài poven contribuenti ! quali, voglia 
0 non voglia, devono; soddisfarevallé 
esigenze della nazione. 

Questa tassa però non è come le 
altre che pagata tutto d finito i n o 
1 pesi e misure hanno bisogno dopo 
un annodi uso d'essere rìpRratijbonchè 
di m&tBiiala solido e poco altorabile; 
e in questo tutti convengono, ma che 
l'ufficio di verifica esiga^^ohe le ripa-
razioni vengò'nb fatte da alcuni bì-
lanciai che vi sono in città, questa 
è un'esigenza che pacca dì fiscalismo 

^ r 
n , • - I ' 

0 dì assurdità. Molti sono gli artisti 
che potrebbero riparare le bilancie 

I j 1 

egualmenle, che i suddetti senza co-

nostro desiderio di vedere ranobe la 
vieioà casa che fa a n p l o ^ l stf̂  
Vicolo, pur e38a>titÌttUit8, E' una cosa 
da poco e speriamo che il proprietà 
rio vorrà essere tanto cortese Jdibsod-
disfare questo nostro deaiderioj otte. 
nendene in ricambio il plauso nostro 

' r 

e di tutti i cittadini che amano il 
6. p, 

,,,^^^1^600 la Chiesa di S. 

ÌÉ^ 

«tirare confidfnW^lla futura clien
tela. 

Condannato ad ttnaapparente agia
tezza che mascherava privazioni cru
deli, egli aspettava il successo sotto 
quel truvtìstimento di prosperità. 

Ma da. un anno che abitava Versa-
gli», con gli occhi fissi sull'orÌKzppte 
c(̂ |̂ j,*tìf uor Anii;((,,non vedeva, com'essa, 
che la polvere del presente e le verdi 
speranze deU'avver.iro. , 

Lo sue risorse si esaurivano, e la 
"̂ ĵ rclJenteln, sempre sognata, continuava 

a rimanere invisibile. 
E frattante-^^bisogoi Mia,riuscita^ 

diventavano ogni mese più urgenti. ^̂ ^ 
il giovine dottore, stimolato dall'in-

quietudine, aveva 'cercato intorno '^ 
sé protezioni e non aveva trovato che 
le preoecupazioni personali. 

Sì vantava la sua istruzionev il iuo'^ 
zelo, la sua scrupo'lfaa delicatezza, ma 
ci si fermava li; rèndergli giustizia 
esentava da rendergli'servìzio. 

In ultimo luogo, egli aveva con ogni 
premura e con^^ògni sformo cercato di 
otteiier l'impiego di medico in un òspi-
ÌBÌÒ che un lascito filantropico stava 
pePfar .sorgere nelle vicinanze. 

Sciaguratamente quelli che avreb
bero potalo i^ppoggiarlo non avevano 
sufficiente influenza per sé stessi. 

Alcune promesse gli erano state f*tte 
e qualche sp%fànza gli era st t ta data. 

Poi ciaecuno era tornata a'suoiaf-
fari e il giovina medico aveva saputo^ 
che il posto tanto ambito era stato 

striÉ^fW^li esercenti asqtTOare ad 
una Spésa esagerata e spropórltohata 
ài lavoro fatto. 

Non sappiamo se ciò sia legga o 
fdvoritiamo, adogni modo speriamo che 
tale monopolio a danno degli eser
centi venga, tolto quanto prima-e la
sciata, a questi ampia libertà dijytls 
corHre per le necessarie riparazioni 
a chi credono più conveniente e me
ritevole, e. p. 

|i;H lafersji&l^rl. -^ Ieri il dottor 
Pietro Borgonzoli ha chiuso il corso 
delle lezioni tìiWAuìstenza alle ope-
rai%oni%e,i medicazioni ; domani inco-
mincierà quello del dott. Gius. Gra-
denigo sugli Strumenti ed apparecchi, 

— li piazzai 
Croce è propriamente indecentìSsimo. 

Tuttitsiftttionelii vi tengono giuochi 
d'ogni aorta, anche d'azzardo, il che 
proprio non si dovrebbe tollerare. 

In quel piazzale poi le lavandaie 
sciolinino la biancheria d i ^ c o à t o ^ , 
il che non sappiaimo quanto stia in 
armonia coi regolamenti municipali. 

Questi sconci risaltano a mille 
doppi adesso che le guidovie citta* 
dico vi fanno una loro formativa 

• ' ' • - . ' • • • , ' " ' 

^ f̂rima di-iùscire dalla barriera per la 
prosecuzione al BaasariiPp. _ 

Invitiamo le antorità municipali a 
Voler provvotfel'e e levare il doppio 
sconcio, che è proprio indecoroso per 
una città come la nostra che la pre
tende â  civile. 

E^i^IH^i^. ^fA^manti del bello non 
^ • 

po9Sìam%gJar a mQ\iO di censm'ai^^^p^ 
mettere in vista a chi di spettanza 
tutto ciò che possa riguardare il bene 
comune e l'estetica. Osservando con 
piacere Ì*abbelllm6nto testé fatto alla 
facciata dc!l* albergo e sottostante.' 

Bianco in VicolOiî  
F è « ^ f t ^ , ci è obbligo e s p r i m e r a i 

conferito ad; un concorrente mèglio ' 
appoggiato di iWl 

Quest'ultimo disinganno raddoppiava 
la ,tristezza che da qualche tempo in-
cupìva le sue riflessioni. 

Dopo aver gettato un colpo d'occhio 
sèornggiato sulja. nudità della sua ea-
mera ed.eBsersi da se srés&o occupato 
•delle faccende dbmGStlMe,genaralmen-

lustro e decaroaojttadtno. 

ds! €»ss t i , — Una bslla serata fu 
quella di ieri nolia Sala Teatrale di 
questa Società., Un .pubblico /scelto e 
numeroso, ib prevalenza il gentil sesso 
e non oàancarono neoameno vari di ' 
stinti ufficifìi della nostra gùarnÌKiono. 

l signori dilottanti nel diffioUa la
voro di Goldoni Sior Todoro Btonto^ 
lon si comportarono ogregiatnen'te. Le 
prime lodi al aig. Cesare Nasoirabenì, 
un Todoro modello, rneritanlt doppio 
encomio! essendosi aobbarcato, oltre 
di recitarlf^dì esserne anche il direi-

.r 
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toroiped istruttore. Una bellft mac
chietta il Big. Rinaldi, che da vecchio 
dilettante roegìio non poteva eseguire 
la parte caratteristica del Nieoletto. 

Lii signora Luigia M à W p t r fa 
un'adorftbile Marcoiinasicura e frane». 
Brava davvero. 

Benissimo pure la signora Brodo, 
unaCocìlìa disinvoUft e simpatica. 

Gii altri tutti coadiuvarono a do 
vere, e gli applausi frequenti furono 
ben meritati. Il costume del secolo 
scorso inappuntabile. 

T a t o sommato, abbiumo passato 
un paio d'ore in un ambiente sim
patico, regolato il tutto coV^ l̂massimo 
REAìnè. -

Un elogio speciale alla presidenza 
nella l|l|ÌPga ci dia presto Ùria con
sìmile geniialè sér l t l , 

— Allo oro 
21 della scorsa notte dalla guardia not
turna Bregagnolo Angelo, e precisa
mente in Piazza deVSanto, vaano fer 
mato un, cavallo che aveva la sola 
briglia e le redini e non attaccato ad 
alcun veicolo; -

Dal brigadiere di P. S. venne fatto 
accWpgnare allo Stallo del 'Basì 
nello. 

Stamani^^^yj,/ p rqpr ie ta ,òo ,^c^ 
Rizzolo Gaetano di ViUatosaV c S ^ ^ ' 
tiere si é presentato all'ufficio diP.S;. 
per ritirare il cavallo euddotto che 
disse ofiEiergli fuggito perchè lasciato 
sciolto nel cortile j |eUo Stalio delU 
Mtìzza^^^Una. 

W^affS î — Ieri Certo Filippi Fran
cesco da Cervarese denuèzfòtche nel 
giorno 18 venne derubato ad opera di 
ienoti di un mantello di stoffa nero 

•con pellicciu, ed un ombrello dol va 
Ibre in tu t | ^ | | ;L , , 34 che aveva de-

,,po.gitati pressò uEio Stallo in Via San. 
v.G:io,vànni. . '•"' •.• • •' ^J^'^^i'' 

- RòfKoh,s 'era però né inebetita, 
né iudurita'laq^oUa triste condizione; 
al contrario I L'anima sua,sciogliendosi 
dalla realtà cUo l'urtava, ayeva, per 
cosi dire, preso il volo verso le più 
alte repggi da l l ' ide i^ 

Semìirì^soia, èssa aveva feGòndatoi 
quella solìiiudirie con la riflessiono. Igno
rante 6 ssnza mezzi d'inriparore, s'èra . 

te risparmiate agli uomini dì |tudio, rassegnata a rilegger mille volte i rari 
si avvicinò ad una delle ̂ f̂inostre di libri che 11 caso uveva fatto'dàpiiur 

fra le SUQ mani, e né aveva èstrattot 

^ • -

quelU. stanca-^l^appoggiè , peasoaa-
tóente la fronto contro l'umidororl* 
stallo. /. , ' ^ 

Da quaìla parte si stendeva una im
mensa corte sulla quale davano 1̂  pa
lazzina del dottore e una vecchia ca-
supolà tutta screpolata ove abitàvllLa 
antico usciere, certo Buret. 

Quest'usciere, conosciuto in tutto 
il vicinato per la sua avarizia, era 
proprietario delle due caso, non che 
di un giardino abbandonato, che un 
canceilo roso îai tarli separava dalla 
corte. 

Una povera fanciulli, di cui era il 
compare, e che egli aveva raccolta 
piccina piccina, gli teneva in ordine 
la caî a, accudondo alle faccende da 
buona massaia. 

Duret s'era in tal modo assicurato, 
sotto l'apparenza44i ^^^ benefica pro
tezione, una Specie di serva senza sa-

«lario, che divideva con rfcoaoscenza 
la sua volontaria povertà. 

ttitto il succo e tutto il profamo^;^ 
Però dopo l'arrivo del dottor Augii* 

sto Fournier i l circolo delle sue let-
' X . . - I - ' , - - ^ ' '• ' < - - - ' -

ture s'era un po' ingraudilq. 
Il giovinotto le aveva prestato al

cuni classici,: smarritinella sua biblio
teca modica, e quei prestiti erano dì-
venuti occasiono di rapporti di vici
nanza, limitati del resto a brevissimi 
colloqui. 

Da parecchi giorni le inquietudint 
. • \ i r 

ijperaonalì del dottore gli avevano ino-
impedito di pensar© a RlfìJ, quando la 

vide traversar rapidamente la corte 
, I \ 

dirigendosi verso la sua palassina. 
Noi momento di giungere alla por* 

ticina posteriore, ahò la testa, rico
nobbe Fqurnier alla sua finestra, gli 
fece un seguo e pronunz'ò alcune pa-
role che egli non potè capire. 

Il giovino modico s'affrettò a discen
dere per aprirle» 

{Continua/. 



alla Birraria San Fermo altri con
fa r t i deU*usimìa Laurina Bonchi. 
. -Bo l i o l i i i i o dagli oggott'. trovati 
tì deppaitati presso *Mfflci6 di Poli-
fla Municipalei 

tJa eilet noro mol.to usato, 
-©odici fazzoletti di Cela e uno di co

tone. 
'Otto cartella lotteria della stampa. 
tjQi portamonete eoo pochi centesimi. 
"••'ÉMaia a i éko -.— .Tra servo' e pa
drone, 

-— ....Ma, baon uomo, so non avete 
•eerti0cati non posso sapore perchè e 
^ome siete venuto 'via dagli ultimi 

L ' I 

^Piljri padroni I 
— Ohe importai Forse io domando 

al signoro per quali ragioni 1'ultimo 
•fiuo eorvo è stato da loì licenziato 7 

E. MASI •— Xe (2ue mo0 di Na 
po^eon^^iF — Bologna 1888 pres 
so N. Zanichelli. 

.. 

^ n n e , 

ÌBolS©ftéSs®sf si^sllsB SSatf^ €li?Slis 
del 23^Marzo 

tVag^Iie s Maschi N. 2^i^ Femmine 5.. 
MftSfél. •«* jOitolani Giovanni fu 

^ante di lìnni 55, negoziante, coniu
gato ~r Diomede Giovanni di Giovanni 
di anni 4 i |2 -~ Vascovi Domenica 
di Bortolo di anni 1 IjS — Un bam-
l)ino esposto. 

Tutti di Padova. 
Lissadron Benvegnù Elisabetta fu 

<3̂ . B. di anni 38, vilUca, coniugata, 
di Vigonovo -~ Astori Alessandro fu 
Giuseppe dì snni 50, possidente, co
niugato, di Polasalla — Bartolini An
tonio fu Valentino di anni 34, media-
éore,, coniugato, di Salotto 

del 24 Marzo 
Ba^©l^©: Mascili N. 1 - Femmine 6. 

ìXKortl. -» Giraìtlia Antonio fu An
gelo di anni 72|Jridu8triante, vedovo 
— Oartesso Flliifb fu Andrea di anni 
S4, 0i3te, vedovo —^Sacerdoto Angelo 
di Alossundro di mesi 6 —« Un bam
bino esposto. 

Tutti di Padova. 
.•i^\\ ^sr^ ]^^^S:^yi^^^^^2!.^^^3^l;j^S^ 

CoiTÌere '•• eommQwmh 
•\-

DEI GRANI E LEGUMI 
{compreso il dazio consumo) 

dal 18 al 24 Marsio 
itffiiBoaiftaB da pistore,, . L. 21.50 

^àmm: mercantilo ^ ^ È » 20.87 
iPr^amcaiìid^siio pignoiotto< » ,14 37 

idem giallone , » 
idem nostrano . » 
idem estero . 

Sega l a , nostrana . '. .. 
id. estera • . « 

wcraa nostrana . . . 
id._ estera , . . 

r-Z^-"^ 

13.37 
13.— 

15.87 

13.2FÌ 

, P - - • - . K " 

Estrazione del 24 Marzo 

51 
44 

VENEZIA 
BARI 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 

85 
EOMA 53 
TORINO 81 

43 22 66 65 
12 64 9 48 

18^.76 74 
80 26 36 
54 15 25 
13 63 35 
62 73 3 
32 2 22 

19 
54 
61 
1 

•67 
39 
68 
82 

S 5 Mffis'Ko gg Domenica -r- Muore 
Amici G, B , celebre astronomo. 
1796 1862 — Delle Palme. 

© !SSssr̂ «6 XunètZi san?o — Muore 
armi G. B?.celebre poeta, di 

Napoli. 1569 1625. 

' i . , 

E difficile dì spiegare ae un proce-
ére puro, ingenuo, ed onestojgia l'ef

fetto della,probità, 0' dell' accortezza. 
.% Le vigili si perdono nelTmte-

ffesse, come i fiumi si ,|pjrdon nel 
snare. 

* Qualora si considerino bene gli 
€gli effetti dell», noia, si troverà di 
leggieri che é l i l fa mancare a più 
doveri, che non fa l'interesse. 

•s.̂ ìsa^ssKSKfcEEKss»' 

Quel tale avvocato che fu arrestato 
^ Genova nella stazione di Piiizza 
Principe por il furto di una valigia 

4^ tenen to lire 4000, a danno del-si 
gnoi' Ugo Franceschif^fu riconosciuto 
autore anche do! fuî to di un sopra
bito perpetrato al Wìbunale Militare, 
a danno dell'avvocato Ferrare, perchè, 
S'aveva eubUo indossato e lo vestiva 
tuttavìa tsuando vunae arresuto. 

Anche al TribunRle Civile o Cori'e-
izìonale tempo fa, erano epuriti parac^ 
chi soprabiti ed il 0. era st^to sco* 
lierio, arrostalo e condannato, parec-
-fihie volte. 

E' un, bel volume altraontissimp 
uesto .di Ernesto Masi sovra due 

luì l'Unione eoi maggiòffl. im* 
mo del secolo porto a tanta cbiarezsa 
di nome, e il Masi con giochi appa
riscenti di contrasti ne .trae un la-
voro d*arte moraviglioso e incaotante. 

t a Giuseppina, la sìmpaticv^'iima 
borghese dalie tendeose aristocrati
che, contieno una pagina Splendidie-
sima anche nella tradizioni popolari 
che vedon^^nel suo distacco il prin-,^ 
cipio deiiftiJn® ^ ^ ^ 1 * 'luminosa car
riera del Grande, e ne comminerà 
e forse esagera le sventure, ì\ Masi... 
fa abilmente risaltare tutto q i l l ^ 
sto e stempera meravigliosamente 
tutti Piotorì della sua tavolozza; pu
re un vuoto ci sembra vi sia anche 
por quosta donna portata tanto in 
alto e che perorò fOon poteva non lì 
nire col trovarsi a disagio con Napo
leone quando questi era dominato 
dalle massimo aspirazioni di graa*f 
d(5Z7:a, Napoleone potova non stunccEì'î ìii 
di Lei qù^ó4o Slanciavasi nelle av
venture delta campagna d'Italia, ma 

j; la Giuseppina fredda e compassata 
non poteva essere rornamento de'Ia 
sua corona imperiale. 

Maria Luigia invéce aveva in sé 
moltitaimo per apfagarto; bella, forse 
arrendevole troppo,-iirciipacedt:*'On-
trasti, gli portava la base della sua 
grandezza. E certo il Masi* fa troppo 
sforzo per ammettere una divisì6rie 
frà'la Maria Loigia dei tempi delle 
glorie napoleoniche e quella del poi. 
Indubbiamente era Ella nei primi 
tempi a suo posto; e sulla seconda 
fase della sua vita c'd tanto a dire. 

Consideriamo però che quosta don
na aveva bisogno di amare; essa era 
come tante altre donneane vi erasu 
perioroé Còsi si mantenne fedele a 
Kapoleone, afqlgoreggìairite in soglio, 
non per la sua grandezza, ma perchè 
vi trovava uno sfogo quala^ique alle 
sue passioni; essa non poteva p ,-
scersi del nulla e quindi ecco i suoi 
amori: ool Neipperg e col Bombelles. 
Essa non era donna di resistenza e 
forse la stossa grandezza di Napo
leone ne conquìsei4k pia il carattéro. 

Poiché Napoleone non fu un uomo 
come tutti; gli altri e, pef^lo meno, 
sfigarano di fronte a^Ì|iquan|j^c,on 
lui ebbero contatti; Monti aveva Ta-
eioria dì pafSonarlo al sola di fronte 
a curtuttl^gU astri dovevano cedere,., 
Cp^gUn aitr'upmo forse anche Maria 
Lujgia non dovrebbe sottostare a certe 
mdagini m cui non può senonohè sQ-
gurare. 

Erano così^divonutr troppo grandi 
i suoi doveri anche veifi' il Duca di 
Reicstadt; ma poteva essa avere l'e
nergia per lottare contro la politica 
della sua Casa? I suoi torli mater
ni non scompiiriscono punto per que
sto, ma d'altronde è :R considr'^àrsi 
sempre ch'essa non era la donn̂ ^̂ ^̂ di 
energia ; era buona per for^a proba
bilmente d'inerzia e nulla più. Forse 
appunto per questa . forza d'inerzia 
Ijssa fu mitissjma e amaùsslma du
chessa dì Parma, quando l'Italia era. 
popolata di tirannolli; ramore dèi 
quieto vivere le procacciava almeno 
questo, che finì col venire benedetta 

e dsi radieah.- ...g^»,., - - \ 
Quantunque grandf cdùnque, sieno 

i suoi torti e per quanto abilmente: 
pennelleggiati dal Masi, ci- pare che 
questi risultino róa^gJori dal fatto 
che sì volle farne una donna sttpe-
rìore,porche di uomo veramente isu-
periore fu moglie, mentre Maria Lui-» 
già fu Una dònna comune incapace 

i di-resistenza, mite d*iridolo forsesp'^ 
tanto per inèrzia, noa compreudente 
certe grandezze e probabilme-^te anzi 
spaventata e accecata dalla massima 
delle grandezze, cui non Rappiamo 
quale < sia stata la sua fortuna di tro
varsi vicina. 

Come pure le hanno assai nociuto 
le simpatie per la sventurata Giusep
pina. 

Ed anche il Masi pensa sempre a 
questa e coopera a,vieppìiì esiiliarla; 
e riesco a meravìglia nel costituire 
un'ppera d'arte pfftì«cìrLanto, porche 
abilmente dalle viconde delle due 
donne eccelse trae quanto airarte 
può giovare. Chi già non conosco la-
bilìtà del Masi? 

ih BII3LX0TECARIO. 
V 

^Isìs l jpe- l julgl a g l i avre^ftt 
Giorni sono, aU'acQ^4ì̂ p:ija navale dì 

Livorno fa goato agli arresti iy.prin-
cipo Luigi (iflglio del duca d'Aosta) 
perchà rioonoacìPò possessore dì un 
libro (il libretto dell'O^e^o) non am
messo daì^^regoUmenti degustici. 

À Taranto^ in seguito a uno scam* 
bio di parole vivaci cìrc^ la spedi
zione d»Afrioa/ISbe luop*un duello 
fra Pasquale Tani, ufficialo d' cavai-
teiria, e Luigi Nitti, ufficiala di com
plemento. 

Dopo varii assalti il Nittì rimase 
ferito ad un braccio; Tani, legger
mente, all'addome. 

, »>-». — Camera dei Locŝ  
di/Tutte le letture del bill pe i r l f 
conversione del consolidato furono ap
provate. • • , • , •:^^' 

Dunravan presenta un biU per mo
dificare la co8tituziòn« delia Camera 
dei Pari. La primaTffiura dì esso fu 
approvata. 

Fratti TiÉo al Gei Bslt'rtl 

• 

-_LI-J L-Hp. 

Nelle vicinanza di Sant'Andrea del 
zzone:(OapTia) propriambnte nel sito 

nominato la Berretta, fu lievito un 
siuomo ucciso, Igr oratìll i particolari 
dei delitto e chi sia stato L'uccisore^ 

w % . 

S c o p p i o ^i . um p o l v e r i f i 
'^m^ m o r t i 

A CaVa dei Tirreni scoppiava un 
mortaio nel polvorificio di Aniolìo Sal
zano, Q rimanevano, deformi cadaveri 
Angelo Masullo e Antonio Avigliano. 

U à es)pltsi!@l<ogie.:ftu BIS' 
Mandano da Tunisi che ier 1* altro 

^ in una barca carica di polvere la quale 
"̂ ^̂ eleggià̂ ŷ a per Portofirina, avvenne 

un' esplosione per la quale dueWmìnì 
rimasero morti. 

• •,••••-NoiiBsia-IIss-wa 
< 

Il piccolo elefAî ìte, che forma Seràl* 
mî n̂te la delizia del pubblico, del ser
raglio di Nouuia Hiiwft, che si trova 
Rttualrnonto sul bastione di Porta Vit
to î l̂  a Milano-W ha fatto una à # 
marchiana. 

Discese improvvisamonte dal suo 
tabouret méntre faceva gli esercizi, 
fffiovàhdosi cosi in;mezzo al pubblico 
tu| |o spaventato. 

i fu un po'idi fuggi fuggi, anche 
perchà l'elefante si mise a dimenare 
vigorosamente la probo'icide. 

Nessuna disgràzia però. Panico e 
nuli'altro. 

A Niipoli per lo infiltrazioni dellQ 
acquo del Serino la oase contiiiuano 
a crollar© con gran gioia della nuova 
Società edifioatrica. Nel Fondaco Fico 
a Porto/ con sordo rumore sprofon
darono quattro vaste camere terrene 
che servivlilp d'alloggio à quattro fa-
migUif meno un bambino di 'quattro 
anni tutti poterono acatopara alla ro
vina. Il fanciullo fii tolto dalle 1 ^ ^ ^ 
ìfìe in grave stato. 

. _ ' . n . j 

i^^-rp/;.. 

vl^;I3l£^W^•f!-

Sulle banchine del porto di Sira
cusa il bambino di 6 anni FiftnRescó 
Gann^rella, mentre si trastullava ccn 
altri ragazzi cadde: nell'acqua. I l fac-
chino Gaetano ^jtsso die fase itane si 
slantìiò in soccorso àel pericolante, ma 
questi sì avvinghiò a luì e^W'^trasee 
sott'acqua. AU(^a la guardià^ldi P. S. 
Preiato vestito com'era si gettò in 
mare e dopo molti sforai salvò ilfun* 
ciullo Q il facchino. 

A B e r l i n o 
C a l o s i l a , »4I. h^^ffStnische Zei* 

tung dice t Fra i principi intervenuti 
alle esequie dell' imperatore il principe 
Vittorio Emanuele attirava I* attonzio-
na:̂ l̂,flij8oddiafdceva l'aspettaaione al 
massimo grado. 1 berlinesi e ì rap
presentanti dell' intera Germania noi! 
ti'ascurarouo l' occasiono di vadereVil 
futuro BOVi'ano di Un paese alleato, 
che ha manifestato unanimemente 
partecipazione alla pòrditjipnazionale 
e, so le circostanze lo avessero per
messo, avrobbero dimostrato la sim
patia pubblicamente. 

Nei circoli poUtffi«IÌ«Uoìf^e» dove 
sì è potuto osservarlo raogliOi il por
tamento del principo produsse la mi
glioro impressione. E' piaciuta special-
ménte la visita f^tla dal principe a 
Biatnarck, provante che l'Italia con 
linuorà nel futuro l'allsunza cencju-
ea da Umberto nell* interesse ddìla 
pace. 

Nei circoli di corte e fra i perso
naggi intervenuti al banchetto dato 
da Launiiy in onore dal principe, si 
notò che egli si intrattenne aiglungo 
con Herbert Bismarck- Lodasi la cor
tesia e la maturità del principe. 

|®aa'igi» X4I. — Il Consiglio d'in* 
chiesta sulla situazione di fìoulanger 
ai riunirà lunedì miutìna. 

La Xanfern« e l'/nfransigraant con-
tinuWvlaaiCftmpagna per l'elezione di 
Boulanger a Marsiglia;,questi giornali 
protestano contro la composlsione del 
GSlsiglio d'inchiesta, i cui membri 
— a iorfettvviso — sarebbero dei ne* 
mìci di Boulanger; 

r a s r s ^ 3 , ^ s / — Al^^ieting antir 
boulangorista tenuto nella sola Favrè 
parteciparono oltre 2500 parsone. 

loffriu biasimò il regimo della scia
bolai 

Il conte di NeuviUa parlò a favore 
di Boulangar. 

La sala era costantonnentg tumul-
^tuostt. Si gridava:ylfc&assoBoMZanj/e»'' 
in risposta agli eyvìsa. , 

L'assemblea votò un ordine dal 
giorno di biasimo per Boulangor e 
diresse un telegramma a Pyat a Mar
siglia, la cui candidatura fu acclamata. 

Nessun incidente all'uscita. 

RìnomrftFfebbr!of**'0eaè<5 l e 
Padovane - Vicentine - Spcii^ 
gate. 

X • 

Per la ricorrenza delle 
' Pacquaìi assortimento 

n i -- i ì o l e i -

Servi|g^a domicilio 
riricarico por sped 
rovìa e posta. ' 

r n - T - l 

•ÌV. •-

- • : Ei ^t ^ 
- • l <% 

* : ^ 

• '^^m^m 
a lènta ed a m 

rmim lù. presa QSd^ 
iri-iftlli& di varie qualità posso
no acqiilstarsì a prezzi di tut ta 
convenienza nel de(j,(>,sito biella ditta 

fuori porta Codaiunga di fronte 
alia stazÌQjj^ ferroviaria centrale-

> - j 

NELL' ANTICA 

h 

iena ai. 
IN PADOVA 

D È t L A PREMUTA. DITTA 

«O V/&tV%I A l l e 
si eseguiscono spedizioai 

DI 

FOGACGIE 
PER 

^ 

TUT^O IL nEQNO 

.i^\A \t' ". .S..f Jt-i f i 

i-̂ '®a»«B per. oggetti'di.,dh!nu:i|is:'?.^S'=. . 
tìstìca, per" denti,,"0;darifei(M-i@ in. î̂ 'm-
ed altra compoaìaÌOn&. 

Presso là Ditta DVucker e Te
deschi, libraio in Padova, si veE<la 
al prezzo di eeaiìé, SO 1-opuscolo. 
dell'avv. CAÌaLO TIVARONI 

• • : . ^ ^ ; 

F. ZO^, Direttore re^pomaUk, 
-^•t^Bi^^l 

il ^ i 

''INVIA MAGGIORE 

' . " • ^ ' ÌC ' ' . .T . • 

>€^f I •• • ' : , . 

I r l i 

» ^ 

^LS-S - . ^ l . = l ^ " -T • - ££SI 

- i 

lu occasione delle Feste Pasquali 
ìf%ì 

sielvtS.^IJL 
L 1-

telt^ pubblicato a Geaova.. 
I ^ 

I 

Ik^:Wm 
f---J:i • • ^ • 

^ • ' • • • " W ^ f L . 

p 
wa 

alla Vicentina ed alla Triestina 
• :ui^ 4^ 

m€»fsirl d i . " : el Con t>TRnde assortimonto di "Wlail e 

mmù del Prof, di Dentìstica air UnìvessM 
pi Viotina D.r Schef!. Già per t3 imi prws-

; Assistente ai dentisti Accad&ìTiioI 
D.r cav. SzììU, Virastfy e RSlin in ViennriK 

.:,ì^:-

n » m a , 25 marzo, ore 8 20 ant. ^ " » ^ L * * ' ' ' ' ' ' ' J ^ * ' « / " V P ^ ^ ^ Ì 1 ^ ^ ^ T 
• - / - ' • . " . • • . . • • • • I • " Sii'€BffiamtìlL:e.di vero '̂Si.fflgciiiiio 

É ,̂ 

Sprono s u ^ 

Commentasi la reiezione della 
legge sui fiibbridati al Senato. E 
rò Magliani non si dimetterà, pe 
chò trattandosi diyjegge finanzia
ria prevale il ^ e r e della Camera 
dèi deput£|ti. 

La Gìuata'iparlamentare e il 
• * • . • ' • " ' • • ' ' 

niinistero addivennero ad accordi 
I 

suir ammonizione per cui sì fJs-
guarentigie. 

=== La Riforma accentua il si-
gniflcato liberale della legge sugliì 
edifizi scolastici, ne attacca gli op
positori e ì'ichìama ratténzióne del 
goveriio sulla questione dei semi
nari, dicendo che BoselU deve ri-
solverla secondò lo spìrito nazioff 
naie che trovasi in lotta contro la" 
propaganda clericale. 

= A Massaua fu istituita una 
direzione terrltoiale d* artiglieria. 

- r • 

L'AMrìa reclamarWPParìgi 
contro le vessazioni, della dogana 
ai nostri confini ove ai esìge il 
certiflSlo d' origine della prove
nienza delle Uìerci. 

aS'/^i'^aaa.^,, 
•Ìf-'W 

• ' ' . 

Servizio a > dooìicilio, e si assume 
•ikl'incarico per spedizioni fuori citlà. 

Specialista por ottnrature di l}ŝ?At>> 
. A'̂ 'plica.'I^@i'i«ìi ' e P@Emil«X4Si-'̂ '(% 

còndo la nuova iuvenai&fttì »̂ JÌÌÌS;KJ>.-

1 ' 

->fm 
• ^ . w 

i.-^i?i^:' ^ 

Via Arena N. 3248 mclno la Dogm^^-n-.-

l-M 
Afi-

•—r-'-- •m' 
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m^"? ìm 
-TI. I> m..̂ '̂  
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: m&mmnmKlmM e GARANTITA 
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l*rtiù^C' 
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n?r. 
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rv*E^ 
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mediante VEnrìsont^ìùn Zulin rira<?(Iio n«0" 
vissimo, di meravigliosa Q sicura eflìoàcia. 

S I V B K O B •eKKSSO TUTTIS X.IS F ^ S ^ M A O I S 
'Per doraaDde Riringronso iscPivere alla Karmacla ValÒRmoBloa & SatsroHSEi' 

tìl ft. INTROZZI di MSlauoj solo proprietario e praparatora dtìli'ffi:®rlffl«!®i-
ty loa SuUn. 

Per eaeere corti cl'»verlò gentiiao èsigen-e eopiPft ogni 
astuccio Ja seguente arma: jr'r:,,.-™ -̂.,̂ *̂!̂  u 

" . A T T E S T A T r 
Egregio Siff- ^ultn, 

l i vòs t ro «cceUento spéciQcò pe l Crt?i(-à to t a lmen te esaur i to , vi prRRO rait 
d:xvme.a^.ctnq;iiaìita flaconi. Posso di rvi^ iutanto c h e riesce m a erme amen te V^-
, Distinta mentii s a l u t a n d o v i ' - ' ' ' • ,'̂ Î ,«.;l̂ yS.i;̂ yyft̂ % : 

acncva, iàO Mu7-£0 Ì6-SS • : 0ìiiHico Fanìiàcista 
Siffff. J^armaoisii Valcamonica:^ Intr0ji:x:u 

- I l yostvb Forù^ontu^on ZìiUn èvcraincnte€flìc^acfì]ìfìrl>8Urpnzlone de l cal l i , 
0 EDDO péVHUùao che t rove rà molto favore iTesso i l publjUco VI sa iu io 

•^^W^'Jj'ep A7nico 
Jìoveliasca, SS LuifUo JSSS. I>ott,.G. B. Gii.ASSI -

Stgg Valcamonica &^ JntrogrAy 
Tormotìlato orrondaniento per un callo ad un pled« ed efiaî rUo invano 

ogni mezzo pei-liberarmi da tan te epasimo, rioorsi uUimameiiU alloro ^E'crf-
sonivlon. I>ono soli 4 {rioi-ni cbbi la soddisfazione dx liberarmi affatto da ogni 
dolore csstmctosl i l callo del tutto estirpato. 

Tanto nvl preme dire per ouel debito d ì rJcono^tenza cbe di,n'o a Loro 
Sitinovi e per i^tìndere maggiormente d i pubblica ragiono la somma utiUtè. 
ùtiVSorisontyion. Con la mai^ima gtjjna pevociss, 

Pistoia, :&i Giugno isss. Copte G A U L O ZOHZ,^ 

I l l^^ = .̂  V -•iXà?^i 
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